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AL Paràgiuijr è ùn Regno il più fer- 
tile e ricco , cl»c .il trovi nella più. ricca 
e fertile parte dell' America meridionale : 
Benché il De Laet , l' Isle , il martink> 
re., altri oje abbiano data una deferì- 
iioné Geo^afica j pure non ‘fi ha ùoi 
ilcura notizia delia fila eAenfione ; poi- 
ché le migliori carte fono quelle che 
ci hanno date i Gefniti , i quali noti 
tanto hanaiò avuto rigtiardò ai lithiti 
Geografici , quanto, a diftendere la loro* 
Provincia da un folo F^roviticiale gover- 
nata . Quel che fi pttò dire in generale 
fi è , che al Nord ^lifina col gran fiu- 
ine delle linazzoEri ai ..mezzo giorno 
colle Terre Magellaniche , all’ Ofieme 
«col Brafile é col Mare itW.Nord, e all’ 
Occidente col TuccctAan , > col Gran 
Cbaco, Los Cfaarchas e Santa Crux de 
la Serra . Per quelli che non hanno — ' 
Cognizione di, ideografia batti- fi dire , 
eh’ è, il centro di 4“®* Inoghi notittimi 
a tutti , dai quali fi, cftraggono copiofa- 
mente l’oro , l’argento e le pietre prezio- 
fc , il Perù , if Potoat - il fi,time d’ Argento , 

A .fia della Piata ;il Brafilo oc. è poi 
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di cosi dolce clima, e di -^térreno ferace 
cotanto, che produce ogni genere copio* 
famente ; e il fiannningo de Laet • ri' 
porta, come cofa notiifima tra gli Spa- 
gnuoli , che avendo quefti abbandcxiata 
per 40. anni Buenos Ayres, e laiiRalevt 
trenta cavalle , e feKe cavalli , fi molti- 
plicarono talmente , che tutti i Bofcki 
verfp il Sud , e le Campagne ne fono pie- 
ne , code fe ne videro ' fcorrere a mi- 
gUaja unitamente con infinito altro be- 
liiame. Fu icoperto quello Regno l'an- 
no 151 1 c i Gefuiri fi etefero infen- 

fibilmente dalla Città dell' AlTunzione e 
>del Parana fino all’ Ui^uay , eh* un 

- fiume , il quale fi fcarica ■ nel Rio del- 
la Piata 4 11 Paefe , che occuparono , c 
deliziofo e -fruttifero quanto. può defi- 
derarfi; irrigata da varietà di rufcelli ^ e 

- dilettevoli numi } abbondante di legna- 
' me , .e. d’ àlberi fruttiferi ; e fopratutto 
.fertile 'in Cotone 4 Indaco « Zucchero , 

Pimento, Ipecacuana, e altre prodazio- 
ni di gran valore > Le fiie pianure fon 
.ricoperte di Cavalli, Muli, belliame ne- 
ro, e greggi di iPecore ; e le montagne 
rinchiudono ampi^tefori d’Oro, ed* Ar- 
gento nelle loro miniere , delle quali 
^per altro , dopo che i (lefuiti fono.en- 
xtraii in pofleflfo di quello paefe, non n* 
<■. r e ftà' 
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t ftata Aperta o lavorata à^curìa. Se,dd^ 
yefle crederft alle lóro jtioxieftiflime Re- 
lazioni i alle lettre edincanti ; ed alle 
folle, che diedercJ, ad intendere al trop-^ 
jpo crèdulo. Muratori y poiché convien ri^ 
piprtarn alla loro unica teftimohianza : 
Per altro sì fà quanto oro ed argento 
abbiano trofportato i e cOine di quelli 
metalli facciano Ufo negli utenfilii an- 
che più vili , effendovi fomma ffearfetza 
di ferro < Gl’ alberi del Cotone vi fior 
rifconò così confiderabilmehte ; che ogni 
piccolo villaggio ne raccoglie annualmen- 
te fopra zooo.' Aroba», (l’Arobas è un 
pefo di Z5- lire di fedecì oUcie 1' una ) 
e gfrlndiàni, fono hiolto ingeenofi nel 
teffcrlo in telcj per fmCrcìarlo mori . Vi 
(i pianta ancora una gran quantità di 
Tabacco ; ma quelli, fono articoli d’uri 
vantaggio di gran lunga minore f di 
qnel che è V etba chianiata Paraguay « 
la quale foia è fuhìcìente a far uh tìo- 
iito commerciò in quella Provincia , che 
è fola a produrlo , e donde lì manda 
per tutto il perù , e Chili , doVe 1’ ufo 
n’è univcrfalc. ■ „ 

. (^ell’ erba totalmente incognita all’ 
Europa è la foglia di un’ albero della 
grandezza di un Pomajo mezzano ; il 
luo gudo a’ accolla a quello della mal- 
« g , va, 
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ya , t quando ' è in tufta< la fna giaa« 
dezta s’ aflbmigfia alla foglia dell’* araiH 
ciò . Il P. Fcjo Gefuita Spagnuolo ne di* 
Aingiie di tre fpezje . / Si polverizza, e fi 
prende con;ie il the>. Ma è terrò ebe 
pirfii /reca ba ceri" amarezza , che ne 
accrefoe il prezzo e le v^irtù . £’ molto 
cerniva e diorenca , e 1’ abituazioaeldi 
pcndefoe , . rende l’ ufo necelTario i Ben* 
thè l’ufo intemperante inebbrj , come i 
liquori forti , pure gli Sp^gnuoli guarii/* 
cono coir ufo di quella da qnafi tutre 
le malattie. < 

/ L’ifioria dell’origine delle malTioni è 
dei Gefuiti la fégnente . Avendo moArato 
40. o 50. famiglie d’ Indiani dffiderio d’cl~ 
l'er iAnitce neU» Religione ÓiAiana , fu* 
reno mandati Aa di loro aleMni ‘Gefuiti 
a compire queA’- opera defiderabile . La 
pgice e felicità nella quafo yiAero queffo 
genti dopo la loro eooverfionè , >^fece ta> 
le e£fetto fopra i loro vieini , che le 
mifiioni fi propagarono forpaendent^* 
mente . , > 

I Gefuiti che fi trovarono nel centro 
delle ricchezze , e nel loro Paradifo ter- 
reAne, ufarono ogni arte ftr iAat>ilirvifi 
con fodezza , ed impiegarono tutta l’ ar- 
te di cui fono' capaci per teqere qupi 
PppoH dociiiffitni e di fomxpà fomplìcità 
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in una totale dipendenza da loro , e 
farli ft irti a re divinità , c fradìcare ogni 
altro fentimcnto V oltre la dipendenza , 
e'I’ubbidenza deca . E coti tai principi 
fempre più dilatandoli , in quelli ultimi 
tempi li ■ crede' , che li lierto aumentati’ 
di maniera che vi ' lì contino fopri 
300000. famiglie , interamente addette ai 
Padri, ch’efle rifpettano quanto è poffi-' 
bile onorar 'del mortali . ^ . 

Quell’ Indiarti fon divlili in 42. par- 
rocchie e rifredono prinripalmette fo- 
pra le rive del Fiurne Paraguay . Ipi 
ogni parrocchia v’è un Gefuita , il qua- 
le, febben rion fempre l’ efcrciti ha ia 
ogni cafo tanto civile , che cccìe- 
fiallico la fuprema autorità , dalla qua- 
le non è luogo ad appellarli *, Da 
lui lì eleggono i Governatori , ó pri- 
mi Magiftrafr , Cortie ancora i loro fu- 
bordinati ; e da lui egualmente ricevono 
gl’ ordini i loro' Comandati militari . 
Nulla può inventarli di meglio' irn’magi- 
ghato dei regolamenti , fottO dei quali 
eglino vivono. Ogni' famiglia ha la fua 
porzione di ferra , di lavoro , d’ abbon- 
danza, e di rifpofo. Ognuno è obbliga- 
to ad tndùlli'iarli , «ma neHuno arriva ad 
arricchirli . It prodotto delle loro rac- 
colte li porta ai magazzini della Società , 

a 4 dai 
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dai quali i Padri diTpenfano ad ogoi 
itiiglia quel che credono neceffario ^ avu> 
tp fpecialmetvte riguardo ai numero del-^ 
lé pérfone che la compongono i II di 
più , il, quale deve .venùmilmente effer, 
^conlìderabile , H manda o a Cordova, o 
a Santa Fè , in ognuno dei quali luo« 
ghi è un Procuratof Generale, chema- 
tìeggia gl’interefli della Società. 

Oltre di tali lavori , che fi lonP pub* 
blicati dar Giornalifii di Trevopx , e 
dal Muratori , il quale ha lavorato fulle^ 
Memorje a'ppreftategli dai Geruiti ', poi- 
ché egli non fu certamente^ ali’' Indie 
molti viaggiatóri , che di colà pafiarcv 
fio , hanno creduto di poter rilevare T 
loro lavori nelle Miniere /Haute la di- 
ligenza f con cui (pno fiati tenuti lon- 
tani dalle parti montuofe di quei Paefi, 
e fiante la copia d’ oro e di argento ri- 
marcata , non meno che per la gelofia 
! di non dimoftrare i loro magazzini^ 

( £’ impoiTibile l’ immaginare cofa al- 

cuna più regolare , o più magnifica nell’ 
Indie, di quello' che fieno le loro Ghie- 
' fe parrocchiali . Sotto efle vafie , ben 
— fabbricate, e addobbate con grandiifimP 
_ i^lendore . Fcrifcono da’ c^i parte Io 
' {guardo le dorature, e le pitture; e fra 
gl’infiniti aTrédi facri d’Oro tutti, e d* 

Ar- 
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Argento., ve ne fono molti gtlaatmen» 
te adornati di Smeraldi ^ ed altre pietre 
preziòfe. Da una parte dell’ Aitar 'mag> 
giorc vi fono le tribune per i Magi- 
fìrati e dall’ altra «quelle degl* Ufiziali * 
L’ incombenza del Padre ddla parroc» 
chia è d* ufiziàre , il che egli fa due ' 
Volte il giorno con 1* eftrema dignità . 
La loro mufica tanto vocale che ihru* 
mentale è molto lungi dall’ efler dif- 
prezzabile ; poiché , avendovi gl’ Indiani 
di quello ^aefe una naturale inclinazio- 
ne , i Padri fi fon prefa ogni cura di colti- 
Varìa, àvendovi infenbilmentetrafportate 
tutte le arti di Europa coll’ . involara 
fcaltramente gli Wefici or adùn^Paefe, 
ed ora all’ altro . 

^ La cafa , ò piuttoHo il palazzo, di 
quelito Principe fpirituale , corrifponde 
alla Chiefa,.ed è éllremametite grande 
per ùn paefe come quello ^ Conììfte in 
diverfi appartamenti , adattati alle varie 
incombenze del Padre medeiimo . In 
quella , la mattina , do[^ d ' aver termi- 
nate le fuc private devozioni, egl’è fo* 
lito di dar udienza à quelli , che hanno 
qualche - pubblico a^re da trattar con 
eflb ; a' mezzogiorno va fuori a dar' del 
regolamenti , e àd efaminar i pubblici 
e privati. interélTi della fua parrocchia ; 
^ ^ e la 
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e fa fera fa ff Catechifmo fpfega i 
principi 'delfa Religione .' ‘ 

Secondo i principi (làbiirti per'coh-' 

corde regolamento di tutti i Parrocchi ', 

di non iftimar altra '^iftù che la diperl- 

denza J dì non' aver nulla di pTopfio , e ” 

di arrrfcj^fare arditamente la vira , -^quan-’ 

do il loro Parroco lo giudichi (Ueccffa- 
• ' . *1 ■ 
rio. ’ . 

I bùòtii Padri hanno hu’ annuale Af- 
femblea , dove trattano lopra ì metodi 
nccelTari ‘ a prenderfi / per promuovere il 
comune iniereffe della MHIÌ9nc , facen-i^ 
do nuove leggi , o abolendone dalle già' 
fatte , fecondo' che ricerca la neceflità 
di'corrfervarfi Sovrani J e di allontanare 
da quegl’ innocenti abitatori ogni idea , 
che poteffc foro fax concepire, che non 
compete tale Sovranità a j loro Parrochi -, 
c che quelli col pretefto d’ inlegnar ' la 
legge di CriHo la profanano orribilmenT 
te, facendofi dipoveri feguaci della Cro- 
ce , che profeffano di elfere Principi e 
Monarchi , e Monarchi non folamente 
del Paeft; , dei frutti della Terra ,, c del 
Commercio , tnà ancora della Vita , t 
della forte di tante cetitinaia di miglia- 
ia ‘d’ Uomini . Al lóro fupremo' Coni- 
glio i o Congregazione ,' fono fottopofti 
i primi MagiUrati , é da elTa ricet^ono 

' " ' quegP 
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qiiegl* ordini , thè concernono là Mlflio- 
ne in generale : ma nelle materie rìgtrdr^. 
danti le parrocchie particolari , fono to- 
talmente difetti dal Padre Refidente . Uà 
gran pttnto agitato' ih ognuna di queffe 
affemblec è 1’ impedire ai* fórefticri il 
{aper troppo addentro nello (lato vero 
del loro goTer'no ccd qirale artifitiq han- 
no fin qua dato aid intendere all’ Euro- 
pa mille fciocchetze ; é lo darebbero ad 
intendere tuttavia , fe non foflfe venuto 
nel penfier delle due Corti di Spagna e 
di Portogallo di far quel cambio di Pad- 
ft, che fo il fatale colpo ,■ che difcudprì 
le loro mire, e che produffc poi ri ter- 
ribile sbilancio del loto politico fiftema 
in Europa . Un’altro gran punto , che 
agitano nelle loro Affemblee' quei Re 
Paftori è, d’ invigilsue > che gl’ Indiarti 
non s’ abbandonino ad altre occupàzid- 
ni , ò ftudj , che a quelli , che polfodó 
rendergli utili alle loro mire Fra que- 
lli permettono loro r Architettura , la 
Pittura / la Mufica ec. feienze tùlté che 
s’ infegnano in ogni parrocchia . ^ ^ 

Lo (lato delle lóro milizie è mólto 
confiderabile . Ogni parrocchia hd un 
gran corpo di cavalleria', ,c uno d* iit-r 
fanteria , che fi efercitano regolarmeri- 
te come fi fa’ fra gli Svizzeri , ogrù 

Do- 
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I^nacnica (era . (^efte truppe fono 
Vìfe in reggimenti , ognuno dei .quali 4 
Compofto di fei compagnie cd ognj 
'compagnii‘<i^'yo. uomini-» ì reggimenti 
di cavallena fon formati del jnedefimo 
numero. di^ compagnie , ma ogni compà- 

f nia contiene .unicamente 40. uomini i 
n quelle vi fono gl’ ufiziali , fecondo 
che comunemente fi costuma, e l’inte- 
ro fiato militare fi dice che fia di 
'iJooOò. "uòmini in circa fotto il ,co^, 
mando di divertì ufiziali generali . Ógni 
volta' che .fi accampa un corpo di ,que- 
fle tru^e , lì contando in capite d’ef> 
fo,/hìede in qualche maniera nella pcf* 
fona d* uno dei f*adri ; he credono eljfi >' 
wrifervàre le' Meliioni in quel.flp-*\ 
rido fiato a . cui 1’ hanno condotte di 
doverfi-mai djpmire dalla m^tfima di 
fiorf perrrietteré agl’Jndiani., fia in pa- 
ce fia in guerra , di operare indipenden- 
temente^ , ^ o nò'n . ricoQofcerti , come, loro 
fupcriori . (^efia^ truppa ^d’ Indiani è' 
forprendentemente ,ben difciplinata , e 
fa maneggiare il fucile , e la hajoiteltij 
tanto bene , quanto qualunque fold^ef- 
_ca Europea ; oltre di thè fanno efifi henf 
Ì®ro fionde, dalie quali 
fcagiiano pietre di ^ quattro e cinque lily- 
hre di. pefo ^ con forza; pr9digìofa ,• cct 
' “ ath-. 
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ammh-abile deftrczza’. Ogni Cihà 'b» 

• un’ armeria propria nella quale fi dcpo- 
fitano l’arme da fuoco , le fpade, e I’ 

^ altre arme delle truppe , ‘quando queffc 

non~i^ono in funzione , ”0 noti lì, con- 
ducono fuori a. far refercizio . .Ogni 
<cafa particolare ha il comodo di poter 
' far la polvere talché- in qualfivoglia 
^ -èmefgenza non può mai 'rn'aucarhe una 

quantità lufficieme . j Padri prefò 11 
>pretefio , per addormentare la Spagna, 
di mantener quefte forze per. poter di- , 
fendere i loro profeliti dai'Portoghefi , ' 

»i quali cofiumavano pèr il , paffatodi 'ftr 
delle invafioni nel paefè , e di portarne 
' via gl’ abitanti , per farli lavorare alle loro 
! miniefe . Un altro ufo fanno ancora i 

Padri di quefte truppe J e quefto forfè 
I - è più ' efltoiztale in q^la fòrta^di go^ 

' sverno; quefto^ confifte nèl' farle feorrere 

pèr- il ’paefé , ed- impedire che furtiva- 
mente non vi s’ infinuino Spagnuòli 
o foreftieri , che lòr ieducaho grindià- » 
ni , o mettano del, difordine nel fifte- 
ma generale delia loro ftabilifa Monar- 
chia . . ■ ' • , t (.ti i 

Se non oftante queftd- precauzioni , 

. infinua nei loro territòri un foreftlero 

il Padre , nella di cut parrocchia viene 
'^coperto ^ manda per cftb immediata- > 
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5, lo titae n^Jù'fua propria «fai 
. d’ affegna un beli; appar,ta«ian^o , &à u£a 
?e^ c\gtii < imnlaginabii.riguaHo^ .. 3o.i « 
49(9^ aUp itili replicate richiède, il Pa* 
j^è s^ihdure a diagli periTjìdìo^^ di ve- 
4 er la Città, va egUierapre in fdaconà* 
Ì>agnia^ e gl’indiani a ciò ammaedrati j ' 
l>roi^ 4 no di; non arer con eflb ^com- 
rn'ercio. alcuno , nè farò ìa minima. eo- 
hofcenaa . l’odo che.fi pfèCerita («l’op- 
poriunità .d’ imbarco a Buenos Aires , 
.viene il fbrediero colà mandato ,i e ,£c 
gli tengono grocch; addodò, aU^e&Mo 
ipecialmente che non. poda parlare , e 
eoafalìul^re. con gl’ Indiani ; talché è 
^d irapoifibile pe;* eflìo ih ricavar nien- 
te di più d’.una notizia, fuperficialef del- 
lo dato vero delle MóTioidì :■ poiché pér 
(^aoto, Iranco;,' e finsero da' il Padre 
con e$b riguardo a quelle co£e le jf)ùà- 
il, non luuno .relazione coti il fidenaa^ 
ilqrò , egii è, affatto, lupto in tiùto quel- 
lo' che rpetta alla hliiTione . CI’ Indiani 
annera benché , di natura loro gentili e 
eorteiì , le fentemo parlare ua Europeo , 
non lo guardano nemmeno in faccia , 
‘i^antunque non ìnteptiano una fiUabà 
fua lingua.,^ / » t. y.. n- ; 
l,..Quede precauzioni^ erano necidarle ì 
^affinchè £t togliedìe ogni pericolo di co- 
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iminica2Ìott.e *. Molte rélaak^oi han ma* 
i?ifeftato ,, . che' quegl’ Indiani del Pafa* 
guai frano tanto ^arrabbiati contro la 
Nazione Europea, » che nelle battaglie ». 
che foUeonero , veggcjjdo qualcheduno 
cader morto a terra » troncavano tutta* 
via la teAa al cadavere \ per timore ^ 
cbc poteHe rìvive/e. Lfn’odio, Coéù gran* 
de jinfUUato fino ,ai. Pargoletti contro , 1 
Ì>qpt^ ’^i Europa » non è Un picciolo 
tra^ta-jd^irindafiriofa poh'tica dd .Geiui* ' 
ti per^cpnfervarfi in quella Sovranità. 

, Veiyijtdo allo Ypirimale , il Paragual 
dipende dal Vefcovado dell'’ Udienza di 
Carcaa.'^Per combinare Taflbluto Domi- 
nio» colla finzione di . dipendere » hanno 
trovata 1’ arte i Gefiuti «dì far rimettere 
nel loro Provinciale le elezioni dei Par- 
eochi , ed Eeclefiafiici ,,e di velare poi 
quelli di facoltà Vefcoviii coi Frit^ilegi 
Romani . Si pòlTono trarre mólti lumi 
fu di dò da un* altra Relazione , che 
flante V ofcurità in cjui furono tutti^ fin 
ad ora tenuti gli Europei dagli accortif* 
fimi .Gefuiti , iu giudicata in^alni tem-' 
pi di qualche pefo. ' . 

II Paragua)^ , Vefcovado dell' Ddmnza 
di Carcas , è per la maggior.' parte io 
oggi ineorporatp nel' governo di Buenos 
Aires. Si, divide in dus parti quafi eguè* 

, .... . " ' li, ■ 
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Il , cioè in Orlenrale e Occidentale , da 
un fiume, che porta 1 ’ ifteffo nome , c 
che fcorrc per mezzo di 'effo da Tra- 
montana a Mezzogiornò ; Quefto fiume 
ha la fua forgente • nelle parti i Meridio- 
nali del paefe delle Amazzoni , . paffà 
per';, il Paraguay , ed .arrivato al’terrftp^ 
rio della Piata , s’ unifce co'n^ai'^ri fiiiii 
mi , e HUita il fuo nofne.iri quellò 'di 
. Rio della Piata . La popcriaiiohé, 
raguày fi divide in cantoni, 
ciafcuna delle quali è , ‘ per. 00"* che ri- 
guarda lo fpirituale , governata e rega- 
lata da un tìefuita Parroco, il quale hà 
due o tre aiTiftenti , (erviti anch’ cffi dà 
{ei o piu giovanetti , che fanno l’ufficio 
di Chierici . Quelli Curati' dovrebbero 
cUfer nominati dal^^Goyernàtore di Bue- 
'nòs Aires , come V^ice Patrono delie 
Chicle ed ammèffi dal Vefcovo ahe 
funzioni del loro minillero; ma colpres 
tefto che quelli non potefferq efferc ap« 
pieno informati 'della Rapacità carattere 
c attività di quelli ^ che. fono da eleg- 
gerli,^ fu introdotto deliramente dai Ge>- 
fuiti il. collume , che le ne rapportaffi^ ‘ 
rp ifttteramènte ai Provinciali prò rcm- 
piorc della Società, che hanno in oggiP 
'affbluta -facoltà di nominarli . Rifiede il 
Provinciale alla Candelaria , eh’ è 'nel 
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peatro delle MilTioni , ed ha' per ajuti 
due Vice Superiori , l’ uno dei quali ri- 
iiede predo al Fiume Parana , altro prcf* 
fo l’ Uraguay . " 

I primi im{Keghi fi conferifcono da- 
gl’ Indiani medefimi , ma gl’ eletti devo- 
no edere approvati dai Curati , che li 
rirervano il diritto di rigettar quelli y 
che non hanno le qualità convenienti 
per ottenerli . Siccome non fi sfidano 
generalmente della capacità, e dei lumi 
di quelli Magidrati , così volendo man- 
tenere quedo governo fii! piede della 
cieca dipendenza già dabilita , non per- 
mettono loro lenza la partecipazione 
del Curato i’ infiiger pena alcuna . Ad 
fdò. dunque ^ rifervato refaminar la- 
materia ) i delinquenti , e condannare 
alla pena , la quale- fi luole ordinaria- 
mente ridurre a un poco di prigione , 
a digiuni, e ne^cafi piùfcrj alla fruda;. 
Non dee recar maraviglia che rare vol- 
te , o mai s’ infligano gadighi più< for- 
ti , poiché quegl’ Indiani - raranoente fe 
ne rendono nteritevoli . L’orrore , che 
hanno ai furto , all’ omicidio , e ad al- 
tri eccedi Amili , concepito medianti le 
infinuazioni e l’ efortazioni dei Midio- 
narj , fa che s’ adengano dal commetter 
delitti troppo gravi . Dlicefi ancora , che 

b là 
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1a doUczza con cui< gli 'àmmonifccmo 
ÌA-cdfn .'di trafgre^ione , e la maniera 
fraterna con cui gli '^preparano al gafti< 
go , fa che fenza efaminare nè la ra- 
gione della condaiina ^ nè là' mifura 
dalla pena fofTrono tutti, i gaftighi , 0 
correzioni > che l<»o fi danno , con una 
pazienza iorprendciite f e fenza < gettar 
fuori altro lamentai che Gerir e Maria « 
r'il foflentamento di ‘cotanta molti tu- 
4ine di pegfoae iicava dalla raccolta del- 
la comunità, e fì diflribuifce con una prpr 
porzione ammirabile , Ognuno è ol^l- 
gato di lavorare per due giorni • deità 
fettintana per coltivare , effeminare un 
convenevole fpazio di quella terra i eh' 
è di pubblica appactenza , e- & chiami 
lavoro della comunità v Da quello che 
£ raccoglie , fi cava prima quella porzione,, 
che dee fervire per il pubblico manteni- 
mento , e quel che avanza fi tifanda n 
Santa Fè , e aj Buenos 'Aires' , dove ri^ 
fiedono gl’ Agenti delle Soctetà ^ Quefti 
ire feprano prima quella porzione , che 
fpetta al Re per . fuo* diritto , la quale 
è piccìoliirfnfta cofa infiituita per’- addor- 
mentare t Miniflri Regi , ed aver adi> 
to di paflare per Buenos Ayrea intpune- 
mente in Europa , edj qua ritornare , e 
convertono una parte del, rimanente' itz 
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tante mercanzie d’ Europa il<bifo- 
gnevoie delie MiHìoni ; . fioche una gran 
parte di ciò , eh’ è_ ufeito dal Paraguay , 
Vi j-itorna in Ferro lavorato , panni ; 
mobili &c. per le Chiefe, per gf’ àppar- 
.iamenti dei Curati ^ e per utó.dègl’ In- 
diani.; à in contante , per le pènfiom 
• dei Cutati I, mede fimi , e di tutti quelli 
thi hanno qualche pubblicò impiego ^ ól- 
tre quello che.il dee naturalmente fup- 
porre che (1 mandi in Europa per fup- 
plire alle grevezze , e ipefe della Socie- 
tà come differo per cupprire i loro 
gro^illìmi traffichi (-Un qua ì Qeriiiti. 

, Sopra tutto ptocurano i Padri ; che 
vi fi facciano dell’ ampie femente di 
Grano Europeo , i.pcf poter averne ab- 
' hohdanz'a,‘ non loia ; per lor medèflnd 
'come ancora per dare ai paefani i 
4uali vivendo^ per la maggior parte di 
Grano Indiano'', ne fono amanti oltre 
inilura , c pagherebbero due , o tre Ga- 
ifallt per avere un pari bianco . V’ é 
àricóra'gfand* abbondanza di Vino , di 
Radiche , d' erbe , e non manca loro al- 
ifo che r Olio per J’ infalte iri vece 
.del quale adopranó Mèle y e Recherò.' 
La carne ifteÌTa^s’ amiminiiira ài maCel^ 
^ a conto del pubblico j. e fi dUlribulice' 
.à raziorii. _ , . , . , 
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‘ Specialm,eQte poi vi crefce , e vi moie 
ti plica l’erba detta Paraguay , di fopn| 
ticcennata dall’ Autore . (^efta è uti 4 
^ piatita celebre , della fpecie degl’ arbu- 
ili , che fì conofce anche folto i no> 
mi di Tè del Mar del Sud , d’ Erba di 
6. Bartolommeo ec-.- L’ufo che fi fa di 
quella pianta è molto fimile f quello,’ 
/-che facciamo fra di noi del Tè Orien- 
tale , - ed il fuo gullo non cede ad al- 
cuno dei tnigliori Tè che s’ adopranq 
'in Europa . Le , qualità di quella pian- 
ata , le virtù che le vengono attribuite, 
e fopratluto la pródigiofa fua quantità ae 
ha refo così familiare 1' ufo a tutti i 
generi di ' perfone , in una gran parte 
dell’ America Meridionale , che i lervi- 
tori , quelli che lavorano alle miniere , 
e tutti quelli , che s’impiegano nei più 
baffi uffici t efigono per patto , che ven- 
ga loro fomminiftrata dai loro padroni 
e fignori 

Se ne in'fiindonO nell* acqua caldiffi- 
ma tanto le foglie , che il gambo, che 
le danno una tintura neriffima . La be- 
'vanda fi amminiftra nel vafo medefìoao 
in cui è fatta 'y mandandolo in giro ab 
'la compagnia , che la forbifce con un 
cannello', d* argento comunemente q 
di crifiallq, e dicefi > che fe non fi bcr 

' - > ve 


I ■: . 


y ùsOOgle 


XXI 

ve ptioi* die le foglie , ed il fitirancn. 
te prccipitipoi diventa fgradevole e Cat- 
tiva. . E’ ftatà òriginaltpenté adoiirata 
dagl’ Indiani' come un’ Emeticó , pc^ 
cuariHi da -inolte peftcolofe «malattie , 
che cagiona ’ in effit il difetto di man- 
giar la .èarM mezza cruda. j ma p«r 
guarire il male fanrio tale , abufo della 
fliedicinà , ..che dicefi che prodùea m 
eflì tutti quei difordini' , ; che nafcQoo 
ifra di noi dall’ «fo fmodcrato del Vi- 

• ® . i * 1 , »r', 

, 0» riferite produzioni 

fi fa dal Padri la diftribuzióne con. tal 
brdirie < eh’ ognuno accorda non poterli 
negare, ^ almeriP ,fu quello articolo ^ 
9gni lode al governo ftabilitpvi. dai 

Milìiohar). • " : - " , 

■ È*, {iato ancora Erolto.giudizioiamen- 
te pròvvido a tutte quelle, dalli di per- 
fone , che hanno _bifogno di .cuftodra, j 
G di freno di. qui è che vi inno conr 
ìervatorj per donne di mala vita »_ per 
quelle che hanno il marito afleote ,• per 
òrfani , per vecchi, itì.vafidi, ec. . ; > 

%eft’ ammirabile. eguaglianza # eh è 

quali fempre, Coneprfa a formare,! tem- 
ei aurei delle più felici 4 repubbliche i 
mantiene forfè fra , di effi quella J'i’an;, 
qualità , e femplicità.di coft«me.,„ch 
b 3 à una 
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è «na qualità caratteriltica ^éì quéi pò, 
poli , e prelervra ' dal contagio 41 
quelle paffioni , che fono |a deftriizio. 
fie della jfocietà t. A quello -medefimo 
deve ancorai attri^uirn la 'forprendénte j 
« rapida Mpolazione di’ quelle centra. 
d« ;a poifhè non avendo quegl’ Indiani 
netnmeno l’ idea dell’ ambizione , e dell’ 
avarizia- , piu facilmente s’ inducono ad 
iinirfi in matrimonio ; e dar farlo éflS 
molto- piu di ' buon’ ora . , éd in molto 
maggior numero , che fra di noi , fi* 
fpicga facilmente ■ come fi - fieno cosi 
ftraordinaria mente propagati . 3ono elfi 
lontani dal d^fidcrafc un ' mantenimento 
troppo fafiofo é fon ficuri chp nop ne 
verrà mai a mancar loro un comodo o> 
fufficiente , In effetto i due fpofi , in 
queffo di molto miglior condizione di 
poi ,-non fi recano l’un l’altro in, do- 
te , phe una riciproca inclinazione ; cir, 
cofiinza che interviene fempre nei loro 
matrimoni , pcrchà pon v’ e , nè vi può 
effere altfa ragione-, che gl’ indupa a • 
contraerli , p perchè i Padri pfano co, 
ftantememe la cautela di procurarla . 
Tutti i patti-, che s’inferifcono nei lo, 
ro^contratti di matrimonio , fi ■ riduco, 
po ai due feguenri articoli ; coll’ uno U 
dPfttia pronacite allo fpolb futuro tahp 

' ’ acqofi 
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«equa <U1- fiume, o fonte vicino, quan- 
(a glie ne abbifognerà , e lo fpofo«pro«> 
mette con il fecondo alla moglie*, di 
portare, dal bofpo vicino legna da bru- 
ciare , a n)Uura<del eonfùmo della loro 
cucina ; fìogQliuùtà che órova abbastan- 
za , ph.’ efTi non temono d' a«dr bifogno 
di più , Stipulato il contratto , il Parro- 
co alTegna ai- nuovi con/ugi '«n'ahitaziot 
ne , dà .}oro>grabiti da ipolì , un letto ^ 
r un' definare . A facilitar quelle unio- 
ni coopera ancora la libertà , che han- 
no le donne , di procurali il k>ro fta- 
bilimeato « . non ^trimenti di, quel che 
fanno gli . uomini fra. di noi ( lìcchè fe 
usa zittella fi feutirà inclinata per qual- 
chediiao , cercherà ogni: via 4' averlo 
per marito , e potrà fenza crubefeenea 
andare , a domandarlo al Paroco , il 
quale efamìna (vìma l’ affare , e le Ir 
approva , fa che pre&o fra di edi epa- 
cludaoo il contratto. 

Fu fama , ahe alcuno dei Pafoccht 
in njez'zo, tanta innocenza bruttamente 
prevaricalfe r « che uno tra di loro più 
ardito.,' fodenelTe. la fua prevaricazione 
con molto coraggio , e refifteffe non 
folo alle ammonizioni , ma alle minac- 
ce del P. Provinciale : al quale infac- 
* eia , per onta maggiore , fposò non* um 
b 4 folo , 
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foto j ma |>iù Paraeuaitane , e iì formò 
un Regno indipendente , e fecefi denoi^ 
minare Niccolò Primo . La vocfe di un ' 
tale accidente, fcorfe pet rutta 1' Euro« 
pa , e furono ftampàti- libri , con tali 
t narraaioni j cfae andarono per mano di 
tutti . , Ma la politica profonda dei Ge< 
iiuiti trovandoli in mezao , tra ima guéf'* 
fa civile') che fi dovea Intraprendefe per 
foggiogare il Re Niccolò , e il difcredito^ 
die già' prendeano in Europa quelle fue 
innocenti dime midiotii -i feppe trovar il 
filo . Morì il Re Niccolò ;■ e furono pri- 
mi' i Gefuiti a narrar quella conte fa- 
vola , e una malignità dei loro nimici ì 
Nluno fi prefe 'il penfiero di viaggiar- al 
Paraguai , v per formare il Proceffo y in 
mezzo di tante armi i Con aii i Geruitt 
ne cuffodifcono ringreffo ; e noi pove- 
ri Europei liamo ridotti alla iftefla fim- 
plicità dei Paraguaiti) onde credere fui-' 
la parola infallibile dei Gefuiti , chd 
quei Pàrrocchi ' inebbrìandòfi coll- Erba 
Paraguai , abitando ricchi Palagi , co^- 
mandando con fovranità , e maneggiando 
le naturali inclinazioni di tante ragaz<i 
ae j- che, vanno loro a chieder foccorio 
dei loro ardori , fieno i caffi ' Gmfeppi y 
che ci difcrivono , e lo fiano principaK 
mente ini un Paefe , «ve confermo y 
I eke 
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thè ili metzo tasta innoieil^a 1>}- 
, fogno di confenratorj per donne di inala 
vita . ' ' ' . 

Lfc cafe degl’ Indiani dèi Paràguay , 
quantunque lontane dall’ eiret grandi y e 
magnifiche , dicefì che fieno beniflimo 
difpofte, comode , ed eleganti * I iwe^ 
fani in mezzo alla loro quiete , c alla 
loro abbondanza s’ applicano à quelle 
arti , o fcienze^ che fon più à portata 
dei loto talenti , e che vengono credti> 
te dai Miffionarj più utili a. quella foN 
ta di focietà, che v’ hanno' introdotta i 
Nel cortile della cafa di ciàfchcdhn Par-t^ 
toco vi fono le o^ine ) e le botteghe 
di tutte le arti i dove i fanciulli vanno 
di buon’ ora a dare i primi fegni delle 
loro inclinazioni , col moftrare a quali 
efercizj ' fpecialmente fieno dalla namra 
invitati ; e dalle ^rime^ cofc^ > irriJ 
tano la cùriofità di quei fanciulli < preii> 
dono i Padri occafione di gindicaré del-* 
la loro difpofizionci * \ 

Le profeflioni , alle quali s’ appHcanO 
più ) od in- cui fanno una 

forprendente riufcita > fono la mufica ^ 
e la guerra ^ Perciò che fpetta «Ila mu^ 
fica è ft^o già detto di fopra qual prò* 
greffo eiB vi facciano , e di quanto tifò 
*fia in tutte le loro funzioni e ricreazi(F 
4 hii 
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HÌ;"folo .foggiungere»p9 , che poche fo- 
lio le pccafìoni nelle quéli fopra di ciò 
non abbiano motivo d' efercitarfi ; poi- 
ché ohre i dividi che nelle Chie- 

(e.fon fempre accompagnati da quella 
Jodevol pratica , anche le proccflTioni fi 
fanno cpn capti ^ C balli ; e quelli in 
fpecic, che fervono a queft’ uffici© , han- 
no ^itj particolari ■ lor prendente mente 
ricchi f Perciò che riguarda il militare, è 
fiato detto di Ibpra con quanta .difcipfi- 
pa fi tengano le loro truppe , e quanto 
in ogni riguardo fieno firoili all’ Euro- 
pèe , Tutta.la milttia è beniffimo# ag- 
guerrita., armata , ^ velli ta ; e gl’ U fi- 
liali in. Ipecie . vanno con uniformi .ric- 
camente gallonati )d* Oro e d’. Argento , 
^Circa .al loro valore, e coraggio , non 
fè n® poh faper altro , che ciò eh’ è per- 
mefio a ognuno di congetture da qual-, 
che particolare fpediaione , eh’ è perye» 
suua alla .nòllra notizia , poiché di 'tur-, 
te le loro piccole guerre con gl» Indiani 
eoafinapti , non ne traspira abballanza ^ 

■ Iter ^ poterne fare un’ iftoria , ' QiieU 
la qui fi Joggiunge è ,parte di 

una; relazione deil*alTedÌQ della Colonia, 
d» San Sagramenio ,< in chì quelli In- 
diani eb^ro la -piaggiore , é la ^iù glo- 
j-iofa pwte*,, entrato, un balli-* 

men-‘ 
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mento Francefe nel Porto di Bue'no? 
Aires , nel tempo che vi fi facevano i 
preparativi per quella fpedizione, il Ca- 
pitano feppc che gli Spagnuoli non ave- 
vano ‘ingegnere , e s’ofFerfe loro di fer- 
virgli come tale. Fu accettata l'offerta, 
e gli fu dato il piario della piazza, che 
dovea effere attaccata , Effendofi pofcia 
egli informato , quali folfero in quefto 
affedio le truppe , che dovevano opera- 
re , rimale fòprefo' nel vedére , che il 
Governatore', neirenumerazione che ghc 
ne fece , moftralTe di far tanto capi- 
tale- degl' Indiani delle MiiTìoni dei Ge- 
fniti , che fi afpettavano il giorno fe- 
guente Che volete voi fare , i 

ji gii diflc , Signore , di coftorò 
Afpettate per giudicarne , rifpofe , il 
Governatore d’ averli veduti nell’ azio- 
ne Pochi giorni ‘ dopo vennero ad 
avvertire , che compariva la prima loro 
divifione ..Il Governatre invitò i| Capiv 
tanp Francefe a montare a cavallo^con 
elfo ,• é andare ad incontrarli ? Preftó 
fcoperfwo f bravi Neofiti , che ufcivand 
a due a due da • un palTo ftretto , e fi 
formavano in h^ttaglioni nella pianura 
vicina con le loro arme, in buono 
tó, e feguitati d’ alcuni pezzi d’articlie- 
ria • L ordine , il filenzio , e la' fran- 

chez- 
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fcbezM dei loro moviménti dwero del;' 
la forprcfa al Francefe , il quale volle 
parlare ih Spàgnuolo a quelli che com* 
ponévahò la prima lineai ma qijefiinoO 
jgli rifpofefò altro .che f‘ fos Padres “ 
ìtidicàndo^li i Gefuiti , che li feguitava- 
tiO . Giunto À UBÒ di quei,Gefuiti ^ 
quell d gli dilTe , che i lóro li^iani noni 
|>arlalranò altra lingua che là propria y 
t che fe avevano da dar loro qualche 
órdine, eQo é gl’ altri Gefiiiti erano ivi 
per ferv^irli d’ intefjprèti , é che potevano 
ilar lictiri d’hnà pronta , e fedele efccq- 
iione. Fu loro àflfeghatò un luogo, chi’ 
èra iholto éfpóHo al fuoò> della piazza. 
Elfi <ri rifpofero con vivacità , e poco 
dopò dirtiandarono la permilfione di arf^ 
dare alF afTaito , èd elTehdò fiato loro' 
.fifpòfio, éhe là breccia hph era haftan- 
lemente grande , efii replicarono , che . 
quella era cola , a cm .tóccàva a loro a 
^enfaée , e che Iteravano ciò hòn oftan-' 
te di forztarla . Fu permefio loró di fc; 
^uifar la propria inclinazione , é mentre 
Cominciavano' à metterli iti marcia, fu' 
tirata ' dalla piazza unà Calva di canno* 
tiare eh’ citi ficevettero’ con iptrepidez-’ 
z:a , fenzà ptfntó abbandonare ; loro po^' 
fiì . Tutto il fuoco dell’ artiglierìa, per 
^anto’ fofle' vivace , e ammazzalTc loro' 
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gente , non fervi a trattenergli j 
in fine 1’ intrepidezza > con la quale 
^vanzaron fempre, fpaventò i Portoghcir 
fi , e fece loro prender la fuga . II Ca' 
pitano Francete , fui di cui depof^o fi 
narra quello fatto , non fi flupì niente 
meno del fangue freddo dei Miffionarj 
mèdefimi , che non avendo in mano al- 
tro che 11 Breviario ^ non vedevano ca? 
{care alcuno dei loro , che non accorref- 
fero ad effp , efpofti al fuck:o il piq vivo , 
per efortarlo k morir criftiànamente . 
Attefla egli , che non parevano com- 
raoilì niente più , che fe foflerQ flati 
pelle loro C^hiefe medefìme , occupati 
peli' efercizio del loro miniflero. (^eflo 
iè ciò , che fensa entrare in un troppo 
minuto ragguaglio, può giovare il fapcr 
re di quello paefe , di cui molte circo-' 
flanze non fi polTono certamente pene-^ 
trare , molte non vagliono la pena di 
effer riferite , e innumerahili altre fono 
o inyerifìmili , o falfe. Queflò raggua- 
glio , quantunque dettato dall’ equità , e 
tratto dai più veridici , e più recenti 
Autori , non ci lufinghianao, che deo- 
ha incontrare 1’ applaufo della mag- 
gior parte de’ nollri lettori , ciafcuno 
de’ quali crederà , che abbiamo detto 
9 troppo o troppo poco in favore 

f 
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del propro partito . Ma fe ci è leci- 
to 1’ opinare filile cofé da noi dedotte 
di foprà , , crediapio di poterne cón- 
thludere , che i popoli del Paraguay 
di Cùpidi , e barbari che erano un tem- 
po , fono divenuti in oggi coftùniati e 
ragionevoli ; é che quello cambiamento 
ili prodotto della cupidigia , della rapa- 
cità, e deir uforpaziòne dei Midìonarj . 
Gl’ Autori che ; abbiairio fegUitati fono' 
il Sig. Ulloa j il Sig. Bovven , 1’ fllorià 
dei viaggf. Il Martiniere Giovanni dd 
l.aet y gli Autori deirEnciclopedia cd; 
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